LEGGE 24 marzo 2001, n. 127

Differimento del termne per |'esercizio della delega prevista dalla | egge 31
di cenmbre 1996, n. 676, in nateria di trattanento dei dati personali

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Pronul ga

| a seguente | egge

Art. 1.

1. | decreti legislativi di cui all'articolo 1, conma 1, lettere b), nuneri 2), 3), 4),
5) e 6), ¢), d, e, i), 1), n), ed o), e all"articolo 2 della |legge 31 dicenbre 1996, n
676, e successive nodificazioni, in materia di trattamento dei dati personali, sono
emanati entro il 31 dicenbre 2001, sulla base dei princi'pi e dei criteri direttiv
indicati nella nedesinm | egge.

2. | decreti legislativi di cui al comma 1, sono enmanati previo parere delle Comni ssion
permanenti del Senato della Repubblica e della Canmera dei deputati conpetenti per
materia. Il parere e espresso entro trenta giorni dalla richiesta, indicando

speci fi camente | e eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti ai princi'pi e a
criteri direttivi contenuti nella |egge di del egazi one

3. Il Governo procede conunque alla emanazione dei decreti legislativi qualora il parere
non sia espresso entro trenta giorni dalla richiesta.
4. 11 CGoverno emana, entro dodici nesi dallo scadere del termne di cui al comma 1 e

previ a acqui si zi one dei pareri previsti nel comma 2, da esprinersi entro sessanta giorn
dalla richiesta, un testo unico delle disposizioni in materia di tutela delle persone e
di altri soggetti rispetto al trattanento dei dati personali e delle disposizion
connesse, coordinandovi |le nornme vigenti ed apportando alle nedesinme |le integrazioni e
nmodi fi cazioni necessarie al predetto coordi namento o per assicurarne la migliore

at t uazi one

5. Il Governo procede conunque alla emanazi one del testo unico qualora il parere non sia
espresso entro sessanta giorni dalla richiesta.

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'amm nistrazi one conpetente per
materia, ai sensi dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla
pronul gazi one delle |l eggi, sull'enmanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sul l e pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |legge alle
quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e |'efficacia degli att
legislativi qui trascritti.

Note all'art. 1, comm 1

- Il testo del comma 1 dell'art. 1 e dell'art. 2, della legge 31 dicenbre 1996, n. 676
(Delega al Governo in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto a
trattamento dei dati personali), cosi' cone nodificato dall'art. 5 del decreto

|l egislativo 9 naggi o 1997, n. 123, e' il seguente

"Art. 1 (Del ega per |'enmanazione di disposizioni integrative della |egislazione in
materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dat
personali). - 1. Il Coverno della Repubblica e delegato ad enanare, entro diciotto mes
dalla data di entrata in vigore della presente | egge, uno o piu' decreti legislativ
recanti disposizioni integrative della |legislazione in materia di tutela delle persone e
di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, con |'osservanza dei
seguenti princi'pi e criteri direttivi:

a) specificare le nodalita' di trattamento dei dati personali utilizzati a fini storici
di ricerca e di statistica, tenendo conto dei princi'pi contenuti nella racconmandazi one
n. R 10, adottata il 23 settenmbre 1983 dal Consiglio d' Europa, e successive

nmodi ficazioni, con particolare riferinento alla durata della loro

conservazione ed alle garanzie adeguate prescritte dalla normativa comunitaria riguardo
ai dati raccolti per scopi diversi da quelli statistici, storici o scientifici e
successi vanente conservati per tali, diverse finalita';

b) garantire |l a piena attuazione dei principi dalla legislazione in materia di dati
personali nell'anbito dei diversi settori di attivita', nel rispetto dei criteri
direttivi e dei princi'pi della normativa conmunitaria e delle seguenti racconmandazi on
adottate dal Consiglio d' Europa

1) n. R 1, del 23 gennaio 1981, in materia di dati sanitari, e successive nodificazioni



2) n. R 20, del 25 ottobre 1985, sui dati utilizzati per fini di direct marketing
3) n. R 1, del 23 gennaio 1986, sui dati inpiegati per scopi di sicurezza sociale
4) n. R 2, del 18 gennaio 1989, sui dati utilizzati per finalita' di |avoro

5) n. R 19, del 13 settenbre 1990, in materia di dati personali utilizzati per finalita
di pagamento e di altre operazi one connesse

6) n. R 10, del 9 settenmbre 1991, sulla conunicazione a terzi dei dati personal

detenuti da organi pubblici

7) n. R 4, del 7 febbraio 1995, sulla protezione dei dati personali nel settore de
servizi di tel ecomuni cazi one, con particolare riguardo ai servizi telefonici

c) razionalizzare il trattamento econonico del personale del Garante per |a protezione
dei dati personali in relazione a quello previsto dall'ordinanento per ogni altra
Autorita' di garanzia secondo il tendenziale criterio dell'uniformta a parita di

responsabilita' costituzionale;
d) individuare i presupposti per |'attribuzione di un numero di identificazione

personal e, ivi conpreso il codice fiscale, e per il trattanento del nedesinmo e delle
i nformazi oni ad esso connesse, nonche' per il colleganento con altri dati, sentita
|"Autorita' per |'informatica nella pubblica amm ni strazi one, prevedendo adeguate

garanzie con riferimento ai numeri di identificazione personal e connessi a dati di
carattere sensibile o idonei arilevare i provvedimenti di cui all'art. 686, comm 1,
lettere a) e d), 2 e 3 del codice di procedura penal €;

e) stabilire e nodalita" e i termni per |'aggiornamento, per la rettificazione e per le
altre nodificazioni dei dati effettuati in conseguenza dell'esercizio dei diritt
dell'interessato o di un provvedi nento del Garante per |la protezione dei dati personali
quando i dati personali sono riprodotti su disco ottico;

f) prevedere fornme senplificate di notificazione del trattanento dei dati personali e de
loro trasferinento all'estero, con particolare riguardo ai trattanenti non autonatizzat
di dati diversi da quelli sensibili e da quelli di cui all'art. 686, del codice di
procedura penale, ed ulteriori casi di esonero dal relativo obbligo per trattamenti da

i ndi vi duare preventivanente che, in ragione delle relative nodalita' o della natura de
dati personali, non presentino rischi di un danno all'interessato, ferma restando

| "applicabilita" delle altre disposizioni di |egge

g) prevedere fornme di senplificazione degli adenpinenti a carico delle piccole inprese e
di coloro che esercitano inprese artigi ane;

h) estendere |'applicazione delle disposizioni relative al trattamento dei dati da parte
di chi esercita |a professione di giornalista, ad eccezione delle disposizion
concernenti i dati sensibili, ai soggetti che esercitano con carattere di continuita
|"attivita' di pubblicista o di praticante giornalista iscritti, rispettivanente, negl

el enchi di cui agli articoli 26 e 33 della |l egge 3 febbraio 1963, n. 69

i) adattare, ai trattanenti in anbito pubblico esclusi dall'applicazione della

| egislazione in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto a
trattamento dei dati personali, i pricni'pi desum bili dalla nmedesina | egislazione, sulla
base dei seguenti criteri:

1) pieno recepinmento dei princi'pi nedesinm;

2) rispetto dei princi'pi stabiliti dalla Convenzione n. 108 sulla protezione delle
persone rispetto al trattamento automati zzato di dati di carattere personale, adottata a
Strasburgo il 28 gennaio 1981 e resa esecutiva con |egge 21 febbraio 1989, n. 98, nonche
dal la normativa conunitaria, tenendo conto dei criteri di cui alla racconandazi one n. R
15, adottata il 17 settenbre 1987 dal Consiglio d' Europa

3) ricognizione puntual e dei soggetti pubblici titolari dei trattanenti esclusi, nonche'
dei medesim trattamenti

4) introduzione degli adattamenti resi indispensabili dalla specificita" degli interess
perseguiti dai suddetti trattamenti in anbito pubblico

5) particolare considerazione per i trattanenti di dati che inplichino nmaggiori rischi d
un danno all'interessato;

6) specificazione delle nodalita' attraverso le quali si svolge il controllo sul rispetto
del l e disposizioni di |egge che presiedono ai suddetti trattanenti in anbito pubblico
I) prevedere norme che favoriscano | o sviluppo dell'informatica giuridica e | e nodalita

di collegamento, per |'autorita' giudiziaria e per |'autorita' di pubblica sicurezza, con
| e banche dati della pubblica amm ni strazione;

nm nantenere il raccordo tra le attivita' del Garante per |a protezione dei dati

personali e quelle dell"Autorita' per |I'informatica nella pubblica ammi ni strazi one, anche
nodi fi cando | e di sposizioni della |legislazione in materia di tutela delle persone e d
altri soggetti rispetto al trattanento dei dati personali e del decreto legislativo 12
febbraio 1993, n. 39, e successive nodificazioni, nonche' |'arnonizzazione dello stato
giuridico del relativo personale

n) stabilire le nodalita' applicative della |egislazione in materia di protezione de

dati personali ai servizi di conunicazione e di infornazione offerti per via telematica

i ndividuando i titolari del trattamento di dati inerenti i servizi accessibili al
pubblico e | a corrispondenza privata, nonche' i conpiti del gestore anche in rapporto
al l e connessioni con reti sviluppate su base internazionale



0) individuare i casi in cui, all'atto della

conuni cazione e della diffusione di dati personal
provenienti da archivi, registri, elenchi, atti o docunent
tenuti da pubbliche anmi nistrazioni, debba essere indicata
la fonte di acquisizione dei dati".

"Art. 2 (Delega per |'enmanazione di disposizion
correttive della legislazione in materia di tutela delle
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento de
dati personali). - 1. Il Governo della Repubblica e

del egato ad enmnare, entro diciotto nesi dalla data di
entrata in vigore della presente | egge, uno o piu' decret
| egislativi recanti disposizioni correttive della

| egislazione in materia di tutela delle persone e di altr
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, con

| ' osservanza dei seguenti princi'pi e criteri direttivi

a) rispetto dei princi'pi e della inpostazione
sistematica della legislazione in materia di tutela delle
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento de
dati personali;

b) introduzione delle sole correzioni a tale

| egi sl azi one che, dopo il prinmo periodo di applicazione
della nedesima, sentiti il Garante per |a protezione de
dati personali e nelle nmaterie di sua conpetenza
|"Autorita' per |'informatica nella pubblica

amm ni strazi one, si dinostrino necessarie per realizzarne
pi enanente i princi'pi o per assicurarne la mgliore
attuazi one o per adeguarla all'evol uzi one tecnica del
settore".

Art. 2.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente |legge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come |legge dello Stato

Data a Romm, addi' 24 marzo 2001

Cl AVP

Amat o, Presidente del Consiglio de
Mnistri

Visto, il Guardasigilli: Fassino
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